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IN DIRETTA CON IL SANTUARIO DI GESÙ BAMBINO DI PRAGA
E LA SUA MISSIONE NELLA REPUBBLICA CENTRAFRICANA
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MAGGIO
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Amicizia
Missionaria

BAYANGA DIDI (BAORO), 20 FEBBRAIO 2022:
I BAMBINI SONO LA RICOMPENSA DELLA VITA
NEI VILLAGGI CENTRAFRICANI 
COME IN TUTTO IL MONDO

P. ANASTASIO ROGGERO - BOSI KARMELITANI - KARMELITSKA 9 - 11800 PRAHA 1 - CESKA REPUBLIKA - TEL +420 257 533 646 - MAIL@PRAGJESU.CZ 
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Pubblicazione non commerciale d’informazione religiosa e 
promozione sociale in 7 lingue (italiano, inglese, francese, spagnolo, 
ceco, tedesco e portoghese) gratuitamente spedita in 103 Paesi nel 
mondo agli amici delle Missioni dei Padri Carmelitani Scalzi.

Per informazioni rivolgersi a: PADRE DAVIDE SOLLAMI
MISSIONI CARMELITANE LIGURI
Santuario di Gesù Bambino di Praga
Piazzale S. Bambino,1-16011 ARENZANO (GE)
Telefono: +39 010.912.66.51
e-mail: missioni@carmeloligure.it
https: www.amiciziamissionaria.it
Facebook: Amicizia Missionaria - Missioni Carmelitane in Centrafrica
WhatsApp: +39 348.7941619
Ringraziamo per la collaborazione offerta a questa edizione:
Cristina Carbotti, Marco Paravidino e Gibi Peluffo.

ARENZANO (ITALIA)
SANTUARIO DI GESÙ BAMBINO
Orario SS. Messe
Da lunedì a sabato: 
S. Messe ore 8.00 | 9.30 | 11.00 | 17.00
Domenica e festivi:

S. Messe ore: 08.00 | 10.00 | 11.00 | 12.15 | 16.00 | 17,30 | 21 (solo estate)
Tutti i giorni
Ore 16.30 (festivo 17.00)
Adorazione e benedizione eucaristica

Festa mensile di Gesù Bambino:
ogni 25 del mese alle ore 16.00
Festa annuale di Gesù Bambino:
sabato 3 e domenica 4 settembre 2022

Telefono Santuario: +39 010.912.73.86
E-mail: santuario@gesubambino.org
Self-service del Pellegrino: ristorazione@gesubambino.org

Prenotazioni alloggio famiglie:
pernottamentofamiglia@gesubambino.org

PRAGA (REPUBBLICA CECA)
CHIESA DI GESÙ BAMBINO
Orario SS. Messe
Dal lunedì al venerdì:
ore 9.00: S. Messa in ceco
Ore 18.00: S. Messa in ceco

Sabato:
ore 9.00: S. Messa in ceco
ore 17.00: S. Messa in spagnolo
ore 18.00: S. Messa in ceco
Domenica:
ore 10.00: S. Messa in ceco
ore 12.00: S. Messa in inglese
ore 17.00: S. Messa in francese
ore 18.00: S. Messa in italiano
ore 19.00: S. Messa in ceco
Giovedì: 
ore 18.00 S. Messa in onore di Gesù Bambino

Festa annuale di Gesù Bambino:
7 maggio 2023 

Telefono: +420 257 533 646
www.pragjesu.info - mail@pragjesu.info
Servizio per i pellegrini:
www.pilgrimages.cz - pilgrimages@centrum.cz

Direttore Responsabile: Padre Marco Francesco Cabula
Redazione: P. Davide Sollami
Grafica: V B Multimedia di Valentina Bocchino - Stampa: ROTO3 Milano
Edizione chiusa in redazione: 6 maggio 2022
Edizione chiusa in tipografia: 16 maggio 2022
N. iscrizione ROC 31934

Lettera di Padre Anastasio

BANGUI CARMEL, 2 MAGGIO 2022: 
I GIOVANI STUDENTI CARMELITANI VISITANO IL CANTIERE

saluti e benedizioni dalla nostra chiesa di Praga e un raggio di sole con 
le riflessioni di un antico autore sul mistero pasquale che stiamo ancora 
ricordando: “La Pasqua è la festa dell’anno che più desideriamo. Per 
questo mistero i figli generati nel vitale lavacro della santa Chiesa, ri-
nati nella semplicità dei bambini, fanno risuonare il balbettio della loro 
innocenza. In virtù della Pasqua i genitori cristiani e santi continuano, 
per mezzo della fede, una nuova e innumerevole discendenza. Per la 
Pasqua la Chiesa accoglie nel suo seno tutti gli uomini e ne fa un unico 
popolo e un’unica famiglia”.
Nel corrente tempo pasquale, varie volte al giorno ci rallegriamo in-
vocando la Madonna con la preghiera “Regina del Cielo”. Il Bambino 
Gesù, che Lei ha portato nel seno, è il Risorto, come testimoniano i mi-
racoli. La nostra chiesa dedicata a Nostra Signora della Vittoria, Regi-
na del Cielo, ci assicura la vittoria contro il male, intercedendo per noi 
presso suo Figlio. La vogliamo pregare in particolare nel mese di maggio 
a Lei dedicato.
L’attuale situazione della vita della chiesa migliora. Vorrei far rivivere 
i confortanti momenti di fede che ci incoraggiano a credere nel Signore 
vivo nel mondo. Saluto spesso rifugiati dell’Ucraina che riconosco dal 
volto che manifesta la loro sofferenza. Chiedono conforto a Gesù Bam-
bino. Particolarmente viva è stata la presenza degli irlandesi residenti 
a Praga. In Irlanda la devozione a Gesù Bambino è vivissima e non c’è 
una casa senza una sua immagine. Nella nostra chiesa si sentono un po’ 
come in Irlanda. Dall’Isola della Réunion giunge una coppia di sposi per 
ringraziare Gesù Bambino di aver dato loro la gioia di quattro figli. Av-
vicino un giovane in preghiera. È un sud-coreano giunto per la seconda 

Praga, 6 maggio 2022

Cari amici di Gesù Bambino,
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volta a pregare Gesù Bambino perché lo aiuti a portare 
a termine un lavoro al quale si dedica da oltre sei anni 
a Berlino: diritto e criminologia! Passiamo al Brasile: 
da Belo Horizonte giunge con emozione un avvocato. 
Vuole ringraziare Gesù Bambino per averlo aiutato a 
guarire da una grave malattia. È accompagnato dalla 
moglie che ha il difficile compito di giudice del tribu-
nale. Un giornalista della Colombia, ma residente in 
Florida (USA), giunge anche lui con la moglie in pelle-
grinaggio votivo. Sono molto numerose le famiglie con 
i loro bambini che vengono dal Perù e mi confidano 
la loro devozione per Gesù Bambino. In-
coraggia la mia fede la preghiera di un 
gruppo di cristiani caldei dall’Iraq che 
con orgoglio mi dicono che la loro lingua 
era parlata da Gesù, dalla Madonna, da 
San Giuseppe e dagli apostoli. Recitano 
poi il Padre Nostro nella lingua ara-
maica. Li accompagna il giovane Adam 
Aymen che chiede a Gesù Bambino la 
grazia di diventare sacerdote. Ci portano i saluti dei 
confratelli del Carmelo in Palestina i cristiani di Haifa 
e Nazareth. Pregano Gesù Bambino un giovane della 
Nuova Zelanda e la fidanzata colombiana. La mia mo-
desta conoscenza del malayalam emoziona indiani del 
Kerala residenti nella vicina Germania.
Domenica 1° maggio celebriamo la festa di Gesù Bam-
bino che lascia il suo trono e si avvicina a noi nella nic-
chia posta nel presbiterio. I fedeli cechi si fanno onore 
alla loro Messa delle ore 10, celebrata da p. Pavel Pola, 
Rettore del santuario, con la cerimonia dell’incorona-
zione. Alle 12 la chiesa è di nuovo gremita per la Messa 
in inglese, celebrata dal p. Agnelo Rebelo. La preghiera è 
viva tutta la giornata con Sante Messe in italiano, spa-
gnolo e in ceco, mentre p. Victor Fernandes in sacrestia 
benedice, in varie lingue, pellegrini provenienti da tutto 
il mondo. Ringraziamo p. Saverio Gavotto, nostro su-
periore provinciale, per la sua visita in questi giorni. Ci 
ha incoraggiato nel nostro lavoro al servizio dei fedeli e 
a vivere con gioia la nostra vita religiosa.
Notizie dall’Africa le abbiamo da p. Federico Trinche-
ro. Dopo dieci mesi di lavoro, il nuovo convento nella 
missione di Bangui sta pian piano prendendo forma. 
Fatte le fondazioni, sono stati innalzati i muri degli 

ambienti del piano terra e, proprio in questi giorni, 
si è finalmente arrivati al pavimento del primo piano 
da cui si gode un bellissimo panorama sul fiume Ou-
bangui e le colline del Congo. Molti amici visitano il 
cantiere. Tra questi anche visitatori importanti come il 
Nunzio Apostolico a Bangui e l’Ambasciatore italiano 
a Yaoundé che hanno incoraggiato a continuare l’opera 
intrapresa che offrirà sicuramente un grande apporto 
allo sviluppo del paese e della Chiesa centrafricana. Sul 
cantiere - racconta p. Federico - non sono mancate dif-
ficoltà e imprevisti. Purtroppo, proprio in questi ultimi 

giorni, si è stati costretti a rallentare il 
ritmo dei lavori a causa dell’improvviso 
aumento dei prezzi delle materie prime 
come cemento e ferro. Questi materiali 
in Centrafrica, un paese che ha pochissi-
me industrie e nessuno sbocco sul mare, 
sono purtroppo tutti importati e quindi 
le variazioni di prezzo sono frequenti. A 
Bangui, ad esempio, un sacco di cemento 

può costare anche tre o quattro volte in più rispetto ad 
altre capitali africane. Con il sostegno di molti che con 
grande generosità hanno voluto aiutarci, il sogno sta fi-
nalmente diventando realtà. Il Signore vi benedica e vi 
ricompensi! Senza di voi la realizzazione di quest’ope-
ra sarebbe semplicemente impensabile. Siamo quasi a 
metà. Davanti a noi ancora un pezzo di strada tutto in 
salita e non senza ostacoli. Ma, fiduciosi nella Provvi-
denza e nel vostro aiuto, non ci scoraggiamo e andiamo 
avanti.
Lode a Dio per la guarigione di p. Marcello Bartolo-
mei, missionario da circa quarant’anni. Per una grave 
paralisi, i mesi scorsi ha dovuto curarsi in Italia. Gli 
auguriamo di poter tornare alla missione a riprendere 
le sue attività come superiore del Convento di Sant’Elia 
a Bouar e vicario episcopale della Diocesi.
Ulteriori notizie della missione saranno offerte dalle 
pagine seguenti coordinate da p. Davide Sollami.
Porgo i più vivi auguri per le feste pasquali che si pro-
traggono per ben cinquanta giorni augurando celesti be-
nedizioni.

“Il sogno
sta finalmente

diventando realtà”

Caro padre Anastasio,
le mando questo messaggio da Roma. Pensavo proprio a lei, con molta riconoscenza, perché mia figlia Mathilde ha 
letto il numero speciale di Amicizia Missionaria, tutto pieno di fumetti ed è stata felice. Mathilde dice che quando 
sarà grande vuole scrivere anche lei libri a fumetto. È appassionata e li legge dappertutto, sia in macchina 
mentre la porto a scuola, sia a casa. Il che mi fa molto piacere perché i fumetti hanno un valore morale ed 
educativo. La ringrazio, la pensiamo con affetto e ci piacerebbe un giorno partecipare alla sua Messa.

Francesco Sarti
10 aprile 2022

Che bello Fra’ Carmel!
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Dal libro delle grazie A Praga, i frati custodiscono le testimonianze scritte dai pellegrini che 
hanno ricevuto una grazia da Gesù Bambino. Eccone alcune:

TRE ANNI DI ATTESE E PREGHIERE

“Dopo tre anni di preghiera per diventare madre, contro ogni pronostico, 
è nato mio figlio Daniel, un miracolo di Dio. Sono felice di essere qui per 
ringraziare Gesù Bambino”.

Maria Lorena Gomezjurado, da Belo Orizonte (Brasile)
Praga , 6 marzo 2022

FINALMENTE UN LAVORO

“Ringrazio il Divin Bambino Gesù per avermi permesso di trovare un lavo-
ro, dopo un anno di attesa, e per aver esaudito le mie preghiere. Proprio nel 
momento in cui lasciavo il Santuario di Praga ho ricevuto la chiamata per 
un colloquio. Che Dio sia benedetto ora e per sempre. Tornerò con la mia 
famiglia per ringraziarlo nuovamente”.

Gilbert Guinikoukou, originario del Benin, da Ginevra (Svizzera)
Praga, 28 febbraio 2022

PER 34 GIORNI IN TERAPIA INTENSIVA

“Mia madre, settantasette anni, è stata ricoverata per trentaquattro 
giorni in terapia intensiva a causa del Covid-19. Con il cuore pensava a 
Gesù Bambino ed è viva per miracolo. Oggi vive felicemente con noi in 
piena salute, grazie a Gesù Bambino”.

Cristina Zambolotni, Enrique, Nikolai e Mikhail Arrua da Asunción (Paraguay)
Praga, 14 febbraio 2022 

AFFIDATO A GESÙ FIN DA PICCOLO

“Siamo tornati a Praga per ringraziare perché Pedro ha recuperato la 
salute dopo un complicato intervento chirurgico a cuore aperto che ha 
dovuto subire a causa di una grave stenosi della valvola aortica conge-
nita. Fin da piccolissimo è stato affidato al Bambino Gesù di Praga e fi-
nalmente nel 2021 è stato operato. Ringraziamo per tutte le benedizioni 
ricevute”.

Pedro Iriondo e Maria Denyer, da Bogotá (Colombia)
Praga, 10 febbraio 2022

UN BAMBINO DA CRESCERE

“Veniamo a ringraziare Gesù Bambino per averci donato nostra figlia 
Emilia. Nel 2011 eravamo venuti a chiedere un bambino da crescere ed 
educare secondo i valori religiosi e le nostre preghiere sono state ascoltate”.

Jorge Aguilar e Michelle Urzua con la piccola Emilia,  da St. Petersburg (Florida, USA)
Praga, 11 marzo 2022
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A Praga migliaia di pellegrini raggiungono il santuario da tutto il mondo. 
Ecco gli scatti che compongono l’album delle visite negli ultimi mesi:

A  cura di p. Anastasio Roggero

Amicizia senza confini

PRAGA, 30 GENNAIO 2022: 
DAL SUD AFRICA
Cassidy Jordan Carmel, nata il 16 luglio, giorno della Madonna del 

Carmelo, tiene la statua di Gesù Bambino circondata dal papà Louis 

Hutton, dalla mamma Cody Simon Jude e dai fratelli Debbi e Timothy.

PRAGA, 12 FEBBRAIO 2022: 
DA ROMA
Mons. Jan Thomas Limchua, filippino, della segreteria di Stato della 
Santa Sede, visita la nostra chiesa, molto amata dai filippini. Conce-
lebra con p. Anastasio e mons. Giuseppe Silvestrini, segretario della 
Nunziatura apostolica a Praga. 

PRAGA, 24 FEBBRAIO 2022:
DA IL CAIRO (EGITTO) E DA GOA (INDIA)“Volo a Praga anche per pregare Gesù Bambino perché benedica la mia vita e la mia famiglia”.
May Eid (a sinistra), assistente di volo, da Il Cairo (Egitto)“Sono qui per ringraziare Gesù Bambino e ricevere le sue benedizioni poiché mi sposerò presto”.
Trudi Bambina D’Souza, assistente di volo, da Goa (India)

PRAGA, 19 MARZO 2022: 

DA VIENNA (AUSTRIA)

Sinoy e Renu Thomas, indiani d’origine, pregano Gesù Bambino per i 

figli Ayleen di 6 anni, Benedict di 2 anni e Liam di 7 mesi.

PRAGA, 7 APRILE 2022: 
DA HAIFA (ISRAELE)
Dal Monte Carmelo, un gruppo di cristiani palestinesi, visita la chiesa 

e prega Gesù Bambino.

PRAGA, 8 APRILE 2022: 
DA IRAQ, AFGANISTAN E MAROCCO
Una scuola di Praga unisce alunni iracheni, afgani e marocchini, 
accompagnati dalle insegnanti cattoliche.
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Uno zaino pieno di libri e di entusiasmo, il sor-
riso dell’ottimismo e la fede nel cuore: così 
fra’ Régis-Marie Temanda esce dal Semina-

rio Arcivescovile di Genova, dove studia Teologia, 
per raggiungere il Santuario di Gesù Bambino di 
Praga di Arenzano ed essere intervistato per Amici-
zia Missionaria. 
Fra’ Régis, classe 1990, è in Italia dal 2018 per com-
pletare i suoi studi, tra pochi giorni diventerà Dia-
cono e il suo desiderio più grande è poter tornare in 
patria, il Centrafrica, per aiutare la sua gente. A star-
gli a cuore, soprattutto i giovani come lui che posso-
no contribuire a dare al loro Paese un 
futuro migliore. Il messaggio di fra’ 
Régis è che le cose possono davvero 
cambiare con la fede e l’istruzione: lui 
ne è testimone, poiché anche la sua 
vita è cambiata in maniera che una 
volta sarebbe stata impensabile, gra-
zie alle missioni carmelitane.
Qual è  la tua storia, fra’ Régis?
“Sono originario di un piccolo villag-
gio nel sud ovest del Centrafrica, vi-
cino al confine con il Congo. Se fossi 
rimasto lì difficilmente avrei avuto un 
futuro”.
E poi cos’è successo?
“A otto anni mia mamma è mancata e sono dovuto 
andare da mia nonna che viveva a 100 km da Ban-
gui. Qui ho frequentato la scuola elementare e me-
dia. Poi, a 13 anni, mi sono trasferito da mia zia, 
prima nella capitale e poi a Bouar. Qui, l’incontro 
con la missione: è stata la Provvidenza”. 
Quali sono i primi ricordi?
“A Bouar vedevo i giovani seminaristi che studiava-

no, cantavano, giocavano a calcio, conducevano una 
vita sana nel segno del rispetto e della fede. A 15 
anni allora mi sono candidato per entrare in semi-
nario, quando ho ricevuto la lettera di ammissione 
non nego di aver avuto un po’ di paura”.
Per cosa?
“Per il mio carattere: sarei stato all’altezza? I miei pa-
renti erano tutti felici, mio papà era stato catechista, 
per lui avere un figlio religioso era una grazia. Ma 
mia nonna pensava che io avessi un carattere troppo 
timido e irascibile, non credeva che potessi essere 
adatto alla vita del seminario. Si è convinta quando 

ha visto che, mentre ne parlavo, mi 
brillavano gli occhi. Allora ha capito 
che era il futuro che sognavo davvero, 
ed è stata contenta di appoggiarmi”.
Come ti ha cambiato la vita il semi-
nario?
“Lo studio e la condivisione mi hanno 
aperto la mente, mi hanno insegnato 
la strada del confronto, del dialogo. E 
poi ho imparato il senso di responsa-
bilità: ho iniziato con piccoli incarichi 
come la custodia degli utensili delle 
pulizie e poi, passo dopo passo, mi è 
stata affidata la direzione della corale, 

una grande prova per me che ho sempre amato la 
musica, suonando prima la chitarra e poi l’organo. 
Dopo la maturità sono entrato in convento per il 
noviziato, ricevendo il saio intorno ai 20 anni. Poi 
sono stato mandato a Bangui per studiare filosofia 
per tre anni, dopo i quali sono tornato a Bouar per 
un anno come formatore. Successivamente nei miei 
progetti c’era il Camerun, ma proprio mentre mi 
stavo preparando per partire mi è arrivata la propo-

“C’è tanta voglia
di fare da parte

dei giovani
che credono 

nello sviluppo
del loro Paese”

Messaggeri del Vangelo

“La gioventù
è la speranza
del Centrafrica”
La storia di fra’ Régis: “Così ho imparato il valore
della fede, dell’istruzione e della responsabilità”
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sta di venire in Italia 
per completare la mia 
formazione. Ho ac-
cettato subito, per me 
è una grazia la possi-
bilità di arricchirmi 
ulteriormente: tra le 
materie amo soprat-
tutto Sacra Scrittura, 
su cui sarà incentrata 
anche la mia tesi”.
Alla fine della tua 
formazione in Italia 
cosa ti aspetta?
“Il ritorno in Cen-
trafrica, per far nuo-
vamente parte della 
mia comunità. Nutro 
molta speranza so-
prattutto per la gioventù centrafricana, c’è tanta vo-
glia di fare, molti ragazzi studiano e lavorano sodo 
per portare il loro contributo allo sviluppo. Avverto 
la volontà di cambiare mentalità, la vedo come una 
transizione positiva”.
In che modo dovrebbe cambiare la mentalità?
“I centrafricani dovrebbero aprirsi con più fiducia 
al progresso e alle novità. Il cambiamento, specie 
nell’ambito agricolo, a volte è visto con sospetto. 
Mi pare che sia una conseguenza della mancanza 
di informazione e di formazione, insieme all’im-
possibilità di accedere ai mezzi tecnici moderni. Di 
conseguenza, cambiare  mentalità implica molto in-
vestimento umano e materiale, cioè economico. A 
riguardo, credo che la nostra missione stia facendo 
un lavoro considerevole grazie agli aiuti e alla col-
laborazione di amici e benefattori. Ma c’è ancora 
molto da fare. Infine, il concetto stesso di lavoro po-
trebbe evolversi: molti piccoli agricoltori si conside-
rano ‘disoccupati’ perché di fatto non dipendono da 
un datore di lavoro. Non stimano, però, quello della 
terra come un lavoro a tutti gli effetti. Non è uno 
‘scomodo’ fardello ricevuto in eredità. Si può rica-
vare davvero tanto dai campi con i giusti strumenti”.
Cosa ti lascerà questo soggiorno in Italia?
“Ho imparato tanto e ora sono più fiducioso nel fu-
turo. Vorrei dunque lanciare due messaggi ai miei 

coetanei, uno agli ita-
liani e uno ai centra-
fricani”.
Iniziamo con quello 
per i ragazzi del Cen-
trafrica.
“È un invito all’impe-
gno e a non dimen-
ticarsi che il lavoro 
va di pari passo con 
lo sviluppo. In Cen-
trafrica si dice ‘essere 
pigro come un bian-
co’, è ovviamente un 
pregiudizio: qui in 
Europa si lavora mol-
to. Dobbiamo impa-
rare a organizzarci, a 
ottimizzare tempo e 

risorse, accettando le novità”.
E quello per i giovani italiani?
“È un grande ringraziamento: sono stato ben accol-
to, ho trovato una fiamma viva di carità, benevo-
lenza e generosità che va alimentata. Molti inoltre 
nutrono un vivo interesse nei confronti dell’Africa, 
c’è un grande desiderio di informarsi, di conoscerla 
meglio. A volte leggiamo notizie che fanno preoc-
cupare sulla sorte dei giovani, specialmente dopo 
il difficile periodo della pandemia, ma io ho visto 
tanti ragazzi che si danno da fare e che lavorano per 
migliorare le cose anche qui. I giovani sono davvero 
la speranza per un futuro migliore, non soltanto in 
Centrafrica”.

Valentina Bocchino

SE VUOI ASCOLTARE L’INTERVISTA A P. MAURICE INQUADRA 
IL QR CODE

SE VUOI 
ASCOLTARE 
L’INTERVISTA 
INQUADRA 
IL QR CODE

SE VUOI 
ASCOLTARE
QUESTA PAGINA 
INQUADRA
IL QR CODE

YAOUNDÉ: FRA’ RÉGIS IN CAMERUN.
OGGI È PRONTO A TORNARE 

NELLA SUA TERRA CENTRAFRICANA

Bara ala kwe! Ciao a tutti!
Jésus a zingo awé! Alleluia! Gesù è risorto! Alleluia! Anche in Centra-
frica Gesù ha portato nuova speranza. Lo hanno vissuto in modo del 
tutto speciale, la Domenica della Divina Misericordia, cinque neonati 
e ottantadue adulti che hanno ricevuto il dono del Battesimo, ven-
tidue giovani che hanno fatto la prima Comunione e una coppia che 
ha celebrato il Matrimonio. La festa, iniziata in chiesa, è continuata 
nelle case e nei quartieri con danze al ritmo dei tam tam.
Ad aprile, Jana Škubalova, nuova direttrice di Siriri OPS, ci ha rag-
giunti da Praga per la prima volta per vedere le opere che la sua 
Associazione sostiene collaborando maboko na maboko (mano nella 
mano) con noi.

Pasqua ci ha portato un bel regalo: fra Léonce, un giovane frate car-
melitano che aiuterà nella nostra comunità religiosa e nelle diverse 
attività parrocchiali e educative.
Nella Scuola Elementare “Bakanja”, Media e Liceo “S. Agostino”, il 12 
aprile abbiamo consegnato le pagelle del secondo trimestre (con ec-
cellenti risultati per alcuni!), condividendo con i genitori il percorso 
degli alunni e le immancabili difficoltà legate a bambini o ragazzi in 
piena crescita. Grazie all’aiuto di tanti amici abbiamo potuto conti-
nuare a sostenere numerosi malati, anche orfani, curandoli nel Di-
spensario della missione o negli Ospedali statali.
Singuila mingui na ala kwe! Grazie mille a tutti voi!

P. Marco Poggi

Notizie fresche dalla missioneFilo di cronaca
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Testimoni del Vangelo

Mission Carmel: 
la “mia” nuova casa
Come architetto, collaboro da più di trent’anni 

con i Padri Carmelitani Scalzi, avendo seguito 
diversi progetti e lavori di restauro. Già nel 1994 

avevo conosciuto la missione, essendo stato invitato 
dai frati in terra centrafricana. Come molti, ho subi-
to sentito il fascino di questo continente un po’ sel-
vaggio, ma di una bellezza che toglie il fiato. La vita 
non è facile e certamente non esistono le comodità alle 
quali siamo abituati, ma la gente è spontanea, sorri-
dente e sempre pronta a ballare e cantare. Le Messe 
sono vere feste alle quali si partecipa con entusia-
smo e il tempo trascorre quasi senza accorgersene.
Quando, alcuni anni fa p. Giustino, 
allora Superiore Provinciale, mi aveva 
invitato a partecipare a un piccolo con-
corso di idee per un nuovo Convento e 
Casa di Spiritualità a Bangui non avrei 
mai pensato di vivere una vera avven-
tura. Insieme al mio collega Nicola 
Buogo e alcuni collaboratori, nel 2016, 
abbiamo presentato una proposta che 
è piaciuta. Dopo alcuni ripensamenti 
sulla posizione e sulla dimensione del 
complesso, finalmente lo scorso anno è stato dato il via 
ai lavori e sono partito per Bangui, dove mi aspettava-
no i padri missionari. Avrebbe dovuto essere una visi-
ta di dieci giorni, sufficienti per gli ultimi chiarimenti 
e per la firma del contratto con l’impresa esecutrice. 
Non avevo però fatto i conti con quello che stava ac-
cadendo nel mondo a causa del Covid-19. Così, pro-
prio quando ero pronto a tornare in Italia, p. Federico 
m’informava che io e p. Davide eravamo risultati po-
sitivi al tampone. Non vi nego che in quel momento 
sembrava mi stesse crollando addosso il mondo. Te-
mevo la malattia ed ero preoccupato per gli impegni di 

famiglia e di lavoro che mi attendevano in Italia. Che 
cosa sarebbe successo? Avrei avuto problemi come le 
tante persone che in quel periodo affollavano i reparti 
di rianimazione negli ospedali del mondo?
P. Federico ci rassicurò che fra Aristide, giovane frate 
del convento e infermiere, si sarebbe preso cura di noi. 
La prima notte è trascorsa insonne e affollata da brut-
ti pensieri, fino a quando è suonata la campana che 
chiama i frati alla preghiera mattutina. Alle prime luci 
dell’alba, sentendo i frati cantare in coro, ho pensato 
dentro di me: “Ma perché mi preoccupo tanto, quello 
che succede non è nelle mie mani”. E finalmente sono 

riuscito a riposare.
Le “cure africane” hanno fatto egre-
giamente il loro lavoro, le prime due 
settimane sono passate rapidamente, 
anche se ero confinato “in isolamento” 
insieme a p. Davide, nel chiostro degli 
ospiti. Qui, come in “Azzurro”, la fa-
mosa canzone di Paolo Conte cantata 
da Adriano Celentano, cercavo “un po’ 
di Africa in giardino”, dove lavorava-
mo come se fossimo in ufficio.

Ogni settimana ripetevamo il “rito” del tampone a cui, 
ahimè, risultavo positivo, mentre p. Davide, ben più 
giovane, era già negativo ed era potuto rientrare in Ita-
lia. Rimasto solo, considerando che la carica virale era 
ormai bassa, la fraternità religiosa mi ha accolto invi-
tandomi a partecipare alla vita della comunità. Questa 
è stata la più bella esperienza e il più grande dono che 
io abbia ricevuto da questa “avventura” perché per la 
prima volta ho potuto vivere per un periodo all’inter-
no della comunità, condividendone i diversi momenti 
della giornata, dalla preghiera al lavoro, dai pasti alla 
vita fraterna. È stata un’esperienza che mi ha aiutato 

“Sentendo i frati
cantare in coro

ho pensato: perché
mi preoccupo tanto”
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molto, sia a livello umano, sia per 
il mio lavoro, potendo per la prima 
volta comprendere meglio il signi-
ficato degli spazi della vita conven-
tuale.
Ho imparato a riconosce i volti e i 
nomi di tutti i frati e i pre-novizi, 
stabilendo un rapporto personale 
che le brevi visite fatte in preceden-
za non mi avevano mai permesso 
di sperimentare. Ho apprezzato la 
loro spontaneità, il loro affetto e la 
gioia che contraddistingue la vita 
di questi giovani nella comunità, i 
canti durante le liturgie e gli scher-
zi dopo i pasti.
Il fatto che i miei programmi fos-
sero saltati mi era parso un proble-
ma, in realtà mi sono state conces-
se delle opportunità che l’organizzazione spasmodica 
della mia vita piena d’impegni, finora considerati come 
improrogabili, non mi aveva mai donato. 

Dopo quattro settimane, sono po-
tuto rientrare in famiglia, dove mi 
aspettavano con non poca preoccu-
pazione.
Sono già tornato altre due volte a 
Bangui per seguire i lavori che pro-
seguono senza sosta, il nuovo con-
vento sta prendendo rapidamente 
forma e oggi siamo alla prepara-
zione per il getto del primo solaio. 
I sopralluoghi sono importanti per 
controllare la qualità dei lavori, per 
discutere insieme a p. Aurelio le 
complicazioni sorte nel cantiere, 
per affinare le scelte e fare i necessa-
ri “aggiustamenti”, ma il viaggio più 
bello in questa terra che mi ha toc-
cato il cuore è sempre quello uma-
no, nella comunità del Carmel che 

sento un po’ parte della mia famiglia e dove mi ritrovo, 
in un certo senso, “a casa”.

Arch. Giovanni Grossi-Bianchi

È POSSIBILE ORDINARE I RACCONTI DI 
PADRE NICOLÒ RACCOLTI IN UN LIBRO 

E RICEVERLI A CASA

Nel villaggio di Bamboro, dopo anni di attesa, giunge il gran giorno dei Battesimi, con annessa la regolarizzazione del matrimonio dei nuovi cristiani 
già sposati secondo i costumi locali. Per mesi, pazientemente ho spiegato il perché e il per come di ogni cosa, stando alle disposizioni vigenti. Dico e 
ripeto ai coniugi che solo coloro che hanno intenzione di celebrare poi il matrimonio religioso e avranno già pagato completamente la dote secondo 
i costumi della loro tribù potranno ricevere il Battesimo. Alla vigilia, prove generali e si fissa il posto di ognuno: catecumeni al centro, padrini dietro 
a essi, coppie da sposare da un lato, cristiani e pagani e curiosi all’interno. Si ripetono i gesti, le formule. Pare che tutto funzionerà. L’indomani, il 
villaggio è in festa. S’è preparato un ampio spiazzo ben ripulito, per le cerimonie: le catecumene hanno un vestito bianco confezionato da loro stesse. 
Dopo il Vangelo della Messa, faccio il discorsetto d’occasione, con le ultime raccomandazioni e iniziamo la cerimonia dei Battesimi. Più o meno tutto 
fila liscio. Arriviamo a quella dei matrimoni. Si fanno scostare i neobattezzati e si avvicinano le circa trenta coppie di sposi. Si verifica l’identità di 
tutti e si comincia. Tutto bene, fino alla coppia Michel-Monique. «Michel vuoi tu prendere questa donna che tieni per mano come tua vera e unica 
sposa, secondo le leggi della Chiesa cattolica?». «Sì, lo voglio»; «Monique, vuoi tu prendere quest’uomo che tu tieni per mano, come tuo vero e unico 
marito ecc?». «No, non voglio», e le fan coro le voci di alcuni parenti lì vicini non casualmente. Il marito le lascia la mano e le punta addosso due 
occhi infiammati di stupore: «Cosa dici?». I parenti avanzano per difendere la donna. «Non ti voglio perché non hai ancora pagato quanto devi e non 
mi hai ancora dato le due capre che mio padre ti aveva chiesto». Il pover’uomo non sa che fare. La gente ride, commenta e approva: Michel non ha 
difensori. Gli dico: «Ma cosa mi hai raccontato ieri sera quando ti ho parlato a tu per tu? Hai detto e giurato che avevi 
pagato la dote fino all’ultimo centesimo». «Non è vero, non è vero», mi rispondono tutti. «Senti Michel: tu 
hai mentito per poter ricevere il Battesimo e tu Monique – dico rivolto alla moglie – hai mentito pure per 
la stessa ragione, affermando che eri stata pagata. Siete tutti e due dei bugiardi. Andatevene a casa: avete 
imbrogliato me, ma non imbrogliate Dio». 
Proseguiamo il rito, ma non per molto. Ci si imbatte in un altro intoppo: Jean, tiene stretta la mano di 
Maria sua moglie, ma mi pare che stenti a restare in equilibrio sulle sue gambe, anche se non c’è vento, e 
dondola. «Jean vuoi tu prendere…» ma non mi lascia finire, chiude gli occhi, alza la testa sta sull’attenti 
e a voce spiegata attacca a recitare tutto il “Credo”. Cerco di fermarlo, la moglie gli tira la camicia, il cate-
chista lo scuote, tutti ridono. Niente da fare, Jean non vede, non sente nulla, e fila dritto fino in fondo 
a velocità sostenuta, senza inciamparsi. Riapre gli occhi e pieno di orgoglio per l’esibizione perfetta 
che ha dato, esclama: «Padre, è da tre anni che so le mie preghiere e le dico sempre, interrogami 
pure, io sono un buon cristiano». Gli spiego che ora non si tratta di far sapere se crede in Dio, ma se 
vuol prendere Marie per sua moglie. «Oui, mon père, voglio anche prendere Marie per mia moglie». 
Per evitare altre sorprese, interrogo subito la moglie: «Marie…». Come sente questa parola, Jean s’ir-
rigidisce di nuovo, stringe gli occhi, e a testa alta riprende e recita senza intoppi tutta l’Ave Maria. 
Che fare? Inutile reagire. È chiaro che Jean, pur essendo un buon cristiano, è inzuppato di samba 
(bevanda alcolica locale). Ragion per cui lo prego di riprendersi la sua dolce metà e di ritornare alla 
sua capanna dove potrà smaltire la sbornia. Sono piccole avventure, come dicevo, allegre forse, ma 
appunto piacevoli, della vita missionaria.

50 anni di missione
undicesima puntataMatrimonio a Bamboro

In Centrafrica gli imprevisti sono sempre in agguato. Anche una festa religiosa non è “immune” a questa regola non scritta e qualche evento può 
inaspettatamente sorprendere il rito. Ecco una simpatica pagina tratta dal diario di p. Nicolò.

BANGUI, 5 APRILE 2022: 
L’ARCH. GIOVANNI GROSSI-BIANCHI 

CON MARCO OLIVERO, ALLA SUA 
PRIMA ESPERIENZA NELLA MISSIONE
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Abbiamo ricevuto la lettera nella quale p. Davi-
de ci raccontava delle ultime vicissitudini della 
missione, con la foto di Urbain Doaka, il ragazzo 

che abbiamo adottato con i bambini della nostra classe 
1° elementare.
Abbiamo appeso in classe la foto di Urbain insieme a 
quelle di tutti gli alunni e ora fa parte a tutti gli effetti 
del nostro Istituto Comprensivo Leone Tolstoj di Milano.
I nostri alunni sono contentissimi di aver aderito per un 
anno al progetto “scuola primaria nella savana”. Dal-
la lettera abbiamo appreso che Urbain compie 8 anni e 
per il compleanno i bambini hanno 
voluto fare questi disegni come pic-
colo regalo per Urbain, come gesto di 
unione e solidarietà tra i nostri bam-
bini e la vostra missione.

Domenico Paciello, insegnante

L’adozione a distanza, un gesto di 
fratellanza che puoi fare anche tu 
con meno di 50 centesimi al gior-
no.
Sono 7.800 i bambini che frequen-
tano le 30 scuole delle missioni. 
Con 150 euro l’anno dai un banco 
nel quale sedersi, un maestro per 

insegnare loro a leggere e scrivere ed il materiale ne-
cessario per lo studio. Nei villaggi in savana è emo-
zionante guardare i bambini più piccoli che insegna-
no a leggere ai propri genitori oppure che insegnano 
ai nonni le preghiere leggendole per loro a voce alta. 
L’alfabetizzazione può migliorare le condizioni di vita 
spezzando il ciclo della povertà per le generazioni fu-
ture.
Come funziona? L’adozione può essere intestata ai 
propri figli o nipoti, diventa così un’occasione per edu-
carli alla generosità e all’altruismo. Si riceverà diretta-

mente a casa una foto del bambino 
adottato e, nel corso dell’anno, una 
lettera dal frate missionario sui pro-
gressi scolastici del bambino.
Per quanto tempo? L’adozione ide-
ale è fedele negli anni, tuttavia si 
può interrompere qualora non si 
riesca a proseguire.
Come donare? Si può versare la 
quota dell’adozione a distanza con 
la periodicità che si preferisce, spe-
cificando “n. 1 ADOZIONE A DI-
STANZA” nella causale del bolletti-
no postale o del bonifico bancario 
(vedi dettagli a fondo pagina).

Sostieni la missione

COME FARE UN’OFFERTA O UN LASCITO:
• Conto corrente bancario intestato a:
   Missioni Carmelitane Liguri - Convento dei Carmelitani Scalzi
   IBAN: IT 42 D 05034 31830 000000010043
   BIC/SWIFT CODE: BAPPIT21501
• Conto corrente postale n. 84953769
   intestato a: Missioni Carmelitane Liguri
   Convento dei Carmelitani Scalzi - 16011 Arenzano (GE)
 • Con PayPal, puoi spedire un’offerta a:  missioni@carmeloligure.it

CAUSALI PER DONAZIONI:
Causale n.1: Adozioni a distanza
Causale n.2: Adozione a distanza di un seminarista
Causale n.3: Attrezzature agricole
Causale n.4: Cure mediche nei dispensari
Causale n.5: Pozzi acqua potabile
Causale n.6: Celebrazione SS. Messe per i propri cari

Urbain, un nostro fratello
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BOMBONIERE
MISSIONARIE

Condividi la gioia di un giorno speciale
con i bambini in Centrafrica

COME DEDURRE UNA 
DONAZIONE DALLE TASSE:
Ogni donazione fatta a
“Amicizia Missionaria ONLUS”
è deducibile dalle tasse ai sensi
dell’Art. 13 DLgs 460/97.
La ricevuta è un documento valido
per la detrazione fiscale, basta conservarla. 
Conto Corrente Postale n. 43276344
oppure IBAN: 
IT72H0760101400000043276344

Basta scrivere il Codice Fiscale di 
Amicizia Missionaria ONLUS: 
9 5 0 2 1 4 9 0 1 0 7

Grazie  dall’Ucraina
Andato a buon fine il ricavato
dalla vendita di 400 uova di Pasqua

Nella lettera ricevuta a febbraio scorso dai Frati Carmelitani 
di Kiev, p. Józef Kucharczyk, Superiore dei Carmelitani in 
Ucraina, chiedeva aiuto per acquistare acqua, generatori di 
elettricità, stufe a legna e medicinali per le famiglie sfollate. 
Raccontava anche come la chiesa di Berdyczów fosse diven-
tata uno dei rifugi per la città. Di fronte alla guerra provia-
mo un senso di impotenza, ma rispondere alla richiesta dei 
nostri confratelli ci è sembrato un canale diretto per inviare 
aiuti concreti, corrispondenti ai bisogni sul posto. Come 
fare per aiutarli?
Ad Arenzano abbiamo organizzato per quattro giorni una 
vendita di uova di Pasqua destinando il ricavato a questa 
emergenza: il 26 e 27 marzo sul piazzale del Santuario e il 2 
e 3 aprile in via Bocca, al centro del paese.
Dopo i primi due giorni, un felice “inconveniente”: i fede-
li giunti al Santuario hanno risposto così bene da lasciarci 
senza uova! Non sapendo come fare per non interrompere 
l’iniziativa, ci siamo rivolti ad una fabbrica di cioccolato che, 
prontamente e con grande sensibilità, ha omaggiato una 
produzione di uova per questa importante causa. Grazie di 
cuore agli amici Carlo di Francoforte e Davide di Varazze 
per averci donato le uova. A nome di tutti i fratelli e le sorel-
le in Ucraina, è arrivato un messaggio di gratitudine per il 
sostegno. Un passo è stato fatto, ma resta ancora da raggiun-
gere l’obiettivo più grande: la pace!
Continuiamo a pregare, chiedendo a Dio di porre fine alla 
follia della guerra.

BOMBONIERE
MISSIONARIE

Condividi la gioia di un giorno speciale
con i bambini in Centrafrica

In occasione del Battesimo, della prima Comu-
nione, della Cresima o del Matrimonio si può fare 
tanto aiutando chi è meno fortunato, grazie alle 
bomboniere missionarie: sono belle, originali e... 
fanno bene a chi, in Centrafrica, si impegna per 
la pace e per dare un futuro migliore ai bambini e 
ai ragazzi del paese. Il ricavato sarà interamente 
devoluto alle Missioni Carmelitane in Centrafrica.
Fatte a mano, con pergamene personalizzate. Le 
donne della missione ricamano e cuciono il sac-
chettino porta-confetti, gli artigiani intagliano 
piccoli oggetti in legno e la confezione finale è 
opera di volontari.
Cogli l’occasione per trasformare una festa in un 
gesto di amore.

Per vedere il catalogo
inquadra il QR code

È POSSIBILE RICEVERE LE BOMBONIERE A CASA:
Tel. 010 912 66 51 – 348 7941619
missioni@carmeloligure.it
Nella confezione troverete l’IBAN per fare un bonifico e un bollettino po-
stale per chi preferisce pagare in posta. Spese di spedizione: € 8.
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La pagina per i piccoli La matita di Marco Paravidino disegna nuove avventure di Fra’ Carmel,
un simpatico frate missionario che incontra antichissime tradizioni africane.

Fra’ Carmel E IL VOCABOLARIO


